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Cod. Descrizione Scala 

BCNP0010 Rilievo dei flussi di traffico 1.15.000 
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ALLEGATI 
¶ P.U.M., Tavola BCNP0040 Quadro generale degli interventi, scala 1:5.000 
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PREMESSA 

Il Piano Urbano della Mobilità (PUM) è stato redatto nel pieno rispetto della normativa vigente 
nel settore dei trasporti e della mobilità, coerentemente con gli obiettivi di programmazione 
settoriale sovraordinata. In particolare il Piano è stato redatto secondo quanto previsto 
dallôart. 22 della Legge n.340/2000 e s.m.i. e le "Linee Guida" per i PUM emanate dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Dipartimento per il Coordinamento dello Sviluppo 
del Territorio il Personale ed i Servizi Generali. 

Il PUM è uno strumento di programmazione e di pianificazione della mobilità urbana che 
procede per obiettivi e non per interventi e riguarda la strategia dell'intero sistema della 
mobilità e dei trasporti in tutto il territorio comunale connettendosi al contesto sovra comunale 
e regionale. Esso contiene l'insieme organico degli interventi riguardanti anche la gestione 
della mobilità delle merci e delle persone, delle infrastrutture di trasporto e dei parcheggi di 
interscambio, oltre i sistemi di governo e ci controllo del traffico, con i relativi supporti 
tecnologici. Prevede inoltre l'introduzione di tecnologie per l'infomobilità, istituendo i sistemi di 
informazione dell'utenza e  la logistica.  

A Sciacca, particolare attenzione è stata posta agli aspetti riguardanti la mobilità sostenibile, 
alle misure di riduzione delle emissioni inquinanti dovute al trasporto, agli interventi di 
mitigazione degli impatti sull'ambiente e sulla salute umana, alle misure destinate alle utenze 
"deboli",  alla mobilità cosiddetta "dolce" e alla riduzione dei costi di trasporto.  

In particolare, il PUM di Sciacca  disegna la strategia di quelle azioni pianificatorie e 
progettuali, finalizzate a nuovi profili di accessibilità tutti orientati alla sostenibilità ambientale, 
economico-finanziaria e gestionale.  

Esso delinea infatti un nuovo sistema di accessibilità alla città di Sciacca: infatti modifica gli 
accessi allôarea centrale del tessuto storico: la porta di ingresso non viene più affidata a Via 
Incisa ma spostata a valle nella fascia di costa, in corrispondenza delle grandi aree libere 
della ex stazione ferroviaria. In questo modo si creano le condizioni per attuare una riduzione 
del traffico interno, integrando con una progressiva pedonalizzazione del sistema degli assi 
storici urbani (Via Incisa, Corso Vittorio Emanuele, Via Licata, Piazza Scandaliato). 

Lôiter di formazione del PUM di Sciacca si sovrappone a quello del nuovo Piano Regolatore 
Generale (PRG) comprensivo della relativa procedura VAS e V.Inc.A. che risulta essere 
adottato e pubblicato. Ciò ha comportato un confronto ravvicinato tra i due documenti per 
quelle parti e quegli aspetti (in particolare rete stradale, parcheggi, risalite meccanizzate) che 
vengono trattati in ambedue i documenti di Piano, fermo restando la priorità da assegnare 
alle determinazioni di carattere urbanistico.  

Pertanto, tenuto conto della VAS già redatta per il PRG, il Piano è sottoposto alla procedura 
di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) secondo quanto 
disposto dallôart. 12 del D.Lvo n.152/2006 e s.m.i. 

Per quanto riguarda lôapprovazione del PUM, occorre tener conto del valore strategico (per 
obiettivi) di questo importante strumento di piano, che tuttavia delinea e contiene al suo 
interno un valore urbanistico non secondario (per interventi) che integra le previsioni 
urbanistiche in una ñvisionò di sistema di relazioni di condivisione ampia e politicamente 
corretta, sia pure supportata da modelli alternativi su cui misurare la soglia dei consensi. 
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INTRODUZIONE 

La Verifica di Assoggettabilità di cui allôart. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ¯ una procedura 
finalizzata ad accertare se un piano o un programma debba o meno essere assoggettato alla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

Sono sottoposti a Verifica di Assoggettabilità a VAS i piani ed i programmi riguardanti 
modifiche minori di strumenti obbligati a V.A.S. o comunque sovraordinati a qualsivoglia tipo 
di progetto (art. 6, comma 3 e 3bis del D.Lgs. 152/2006). Il Piano urbano della Mobilità è in 
tal senso un piano di settore a carattere strategico finalizzato al miglioramento delle 
condizioni della circolazione e della sicurezza stradale, la riduzione dellôinquinamento 
acustico ed atmosferico e il risparmio energetico. 

Il documento considera pertanto la proposta del Piano Urbano della Mobilita (PUM) e ne 
affronta la verifica di esclusione dalla procedura di VAS ai sensi delle norme di settore 
vigenti. Resta inteso che il presente documento costituisce lo strumento complementare ma 
obbligatorio per lôapprovazione del Piano. 

Esso ha la finalità di fornire le informazioni ed i dati utili alla valutazione degli effetti 
significativi degli interventi sullôambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale ai sensi 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e viene messo a disposizione dei Soggetti competenti in materia 
ambientale interessati allôiter decisionale unitamente ai documenti del Piano urbano della 
Mobilità per il provvedimento circa lôeventuale sua esclusione dalla VAS fornendosi tutti gli 
elementi di verifica. 

In questa fase i ñsoggettiò interessati alla Verifica di Assoggettabilità  sono i seguenti: 

 Struttura competente Indirizzo Posta elettronica Sito web 

Autorità 

Competente 

(AC)1 

Assessorato Regionale del 

Territorio e dellôAmbiente, 
Dip. dellôUrbanistica Unit¨ di 

Staff 4 - Procedure VAS e 

Verifiche di assoggettabilità 

Via Ugo La 

Malfa 169, 

90146 Palermo 

mauro.verace@regio

ne.sicilia.it 
www.artasicilia.eu 

Autorità 

Procedente 

(AP)2 

 

Comune di Sciacca (Ag) 

 

Via Roma, 

92019 - Sciacca 
arch.bivona@libero.it www.comune.sciacca.ag.it 

Per quanto riguarda i Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA)3 si propone il 
seguente elenco:  

 
 
1 Autorità Competente(AC) ï la pubblica amministrazione cui compete lôadozione del provvedimento di verifica di assoggettabilit¨, 
lôelaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi, e lôadozione dei provvedimenti conclusivi in materia di 
VIA nel caso di progetti (art. 5, lettera p).   
2 Autorità Procedente (AP) ï la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma soggetto alle disposizioni del presente 

decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica 

amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma (art. 5, lettera q). 
3 Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA): le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche 

competenze o responsabilit¨ in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sullôambiente dovuti allôattuazione dei 

piani, programmi o progetti. 

mailto:mauro.verace@regione.sicilia.it
mailto:mauro.verace@regione.sicilia.it
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N. Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) 
Livello regionale 

1 Assessorato Regionale Territorio e Ambiente ï DRA - DRU 
2 Assessorato Regionale dei Beni Culturali ed Ambientali e della Pubblica Istruzione 
3 Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste 
4 Assessorato Regionale Cooperazione, Artigianato e Pesca 
5 Assessorato Regionale dellôEnergia e dei servizi di pubblica utilit¨ 
6 Assessorato Regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo 
7 Assessorato Regionale della Salute 

8 Agenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente ï ARPA (Dipartimento provinciale) 

9 Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

Livello provinciale  

10 Provincia di Agrigento  

11 Ufficio del Genio Civile 

12 Soprintendenza  

13 Capitaneria di Sciacca 

Livello Comunale 

15 Comune di Caltabellotta 

16 Comune di Menfi 

17 Comune di Ribera 

18 Comune di Sambuca 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO TEORICO, DISCIPLINARE E OPERATIVO 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) riguarda piani e programmi che possono avere 
impatti significativi sullôambiente e sul patrimonio culturale. Come emerge dalle Linee guida 
elaborate dal Ministero dellôAmbiente (1999), essa non corrisponde ad un unico atto di 
valutazione, ma consiste in un processo di conoscenza e valutazione che ha il compito di 
accompagnare lôintero sviluppo di un Piano/Programma.  
Rispetto agli strumenti di pianificazione la VAS può essere ricondotta a tre diversi momenti:  

¶ una prima fase, definita ex ante, ovvero a monte della redazione del piano, per potere 
fornire le linee guida e i criteri per lo sviluppo futuro; 

¶ una seconda fase, definita in itinere, ovvero contestuale alla redazione del piano; 

¶ una terza fase, definita ex post, ovvero a valle dellôiter pianificatorio, come verifica a 
posteriori della sostenibilità stessa del piano.  

Va detto inoltre che la VAS non può rappresentare la decisione, che è demandata comunque 
agli organi politici e alla popolazione, bensì un aiuto alla decisione. La sua elaborazione può 
consentire di elaborare anche scenari alternativi, di trasformazione del territorio, elevando 
così il livello di conoscenza e responsabilizzazione del decisore pubblico e della popolazione.  

Il suo ruolo ¯ quello di assicurare che lôattivit¨ antropica sia compatibile con i principi dello 
sviluppo sostenibile e rispetti la capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, la 
salvaguardia della biodiversit¨ e consenta unôequa distribuzione dei vantaggi connessi 
allôattivit¨ economica.  
1.1. Riferimenti normativi e linee guida in merito alla V.A.S. 

1.1.1. Normativa comunitaria 

La norma di riferimento a livello comunitario per la valutazione ambientale strategica (VAS) è 
la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 (GU n. 
197 del 21/7/2001), concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente. Essa si pone lôobiettivo ñdi garantire un elevato livello di protezione 
dellôambiente e di contribuire allôintegrazione di considerazioni ambientali allôatto 
dellôelaborazione e dellôadozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 
programmi che possono avere effetti significativi sullôambienteò.  

La stessa Direttiva, inoltre, risponde alle indicazioni della convenzione internazionale firmata 
ad Aarhus nel 1998, fondata sul diritto allôinformazione, sul diritto alla partecipazione alle 
decisioni e sullôaccesso alla giustizia. 

1.1.2. Normativa statale 

LôItalia recepisce la Direttiva europea 2001/42/CE con il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 
n. 152, recante ñNorme in materia ambientaleò pubblicato sulla GURI n.88 del 14.04.2006, 
Supplemento Ordinario, n.96 e successivamente con il correttivo unificato D.Lgs. n.4/2008 
entrato in vigore il 13 Gennaio 2008 recante ñUlteriori disposizioni correttive e integrative 
del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006, recante Norme in materia ambientaleò, pubblicato sulla 
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lôesercizio provvisorio per lôanno 2010 allôart. 13 ñNorme in materia di valutazione ambientale 
strategicaò sostituisce il comma 3 dellôart. 59 della L.R. 14 Maggio 2009, n.6 in questo modo: 
Con Circ. D.G n. 52120 del 5 Agosto 2011 ñCaso EU Pilot 1654/10/ENVI: possibili non 
conformità del quadro normativo della Regione Siciliana con la Direttiva 2001/42/CE - 
Conseguenti indirizzi applicativi delle disposizioni contenute nell'articolo 59 della legge 
regionale 14 maggio 2009, n.6 ò viene chiarito che a far data dal 13 Febbraio 2009 le norme 
contenute nel nuovo Testo Unico dellôAmbiente entrano di diritto negli ordinamenti delle 
Regioni Italiane. Recita la Circolare che i piani regolatori generali, già adottati e privi di 
procedura di VAS, non verranno approvati e verranno restituiti ai Comuni per la loro 
riadozione, previa acquisizione della procedura VAS. 

Con Deliberazione n.119 del 6/6/2014 la Giunta regionale ha approvato il ñRegolamento 
della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della 
Regione siciliana (art. 59, legge regionale 14 Maggio 2009, n.6, cos³ come modificato dallôart. 
11, comma 41, della L.R. 9 Maggio 2012, n.26ò.  
Schema di sintesi dei riferimenti normativi in materia di VAS 

NORMATIVA COMUNITARIA 

¶ Direttiva della CE 2001/42  del Parlamento Europeo e del Consigli del 27 Giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti ambientali di determinati piani e programmi; 

NNORMATIVA STATALE 

¶ Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152, recante ñNorme in materia ambientaleò 
pubblicato sulla GURI n.88 del 14.04.2006, Supplemento Ordinario, n.96; 

¶ Titolo II del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152 ï 31 Luglio 2007 (Decreto legge 
n.300 del 28.12.2006, convertito con Legge del 26 febbraio 2007, n.178), pubblicato sulla 
GURI n.48 del 26.02.2007, Supplemento Ordinario; 

¶ D.Lgs.  n.4/2008 entrato in vigore il 13 Gennaio 2008 recante ñUlteriori disposizioni 
correttive e integrative del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006, recante Norme in materia 
ambientaleò, pubblicato sulla GURI n. 24 del 29.01.2008, Supplemento Ordinario 

¶ Decreto Legislativo n.128 del 29.06 2010 ñModifiche e integrazioni al decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dellôart. 1 della legge 18 
giugno 2009 n.69ò, pubblicato su GURI n.186 dellô11.08.2010,Supplemento Ordinario n. 
184; 

¶ Decreto Legislativo n.46 del 2014 

NORMATIVA REGIONALE 

¶ Decreto Assessoriale dellôAssessorato Regionale Territorio e Ambiente ( A.R.T.A.) 
n.748 del 7 Luglio 2004, pubblicato sulla GURS n. 26 del 18 Giugno 2004; 

¶ Decreto Assessoriale A.R.T.A. n.22 del 24 Gennaio 2005, pubblicato sulla GURS n.7 del 
18 Febbraio 2005; 

¶ Art. 59,  L.R. 14 Maggio 2009, n.6, pubblicato sulla GURS n.22, Parte I, del 20 Maggio 
2009; 
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GURI n. 24 del 29.01.2008. 

I punti chiave del processo di VAS introdotti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. comprendono: lo 
svolgimento di una verifica di assoggettabilit¨, lôelaborazione del rapporto ambientale, lo 
svolgimento delle consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle 
consultazioni, la decisione, lôinformazione sulla decisione e il monitoraggio. La fase di 
monitoraggio prevista dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ha la funzione di ñassicurare il controllo 
sugli impatti significativi sullôambiente derivanti dallôattuazione dei piani e dei programmi 
approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissatiò per mezzo 
di un sistema di indicatori. 

Con Decreto Legislativo n.128 del 29.06 2010 ñModifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dellôart. 1 
della legge 18 giugno 2009 n.69ò, pubblicato su GURI n.186 dellô11.08.2010,Supplemento 
Ordinario n. 184, entrato in vigore il 26 Agosto 2010, viene modificata la parte prima, 
seconda e quinta del Codice Ambiente. 

1.1.3. Normativa regionale 

In Sicilia la procedura VAS viene recepita con Decreto Assessoriale dellôAssessorato 
Regionale Territorio e Ambiente ( A.R.T.A.) n.748 del 7 Luglio 2004, pubblicato sulla 
GURS n. 30 del 16 Luglio 2004,  che introduce il giudizio di ñcompatibilit¨ ambientaleò, 
sottoponendo i piani e i programmi al procedimento amministrativo che prevede la 
valutazione del rapporto ambientale da parte dellôamministrazione regionale competente. 
Con successivo Decreto Assessoriale A.R.T.A. n.22 del 24 Gennaio 2005, pubblicato sulla 
GURS n.7 del 18 Febbraio 2005, vengono precisati e modificati alcuni contenuti del 
precedente decreto, evidenziando ñlôobbligo di introdurre immediatamente i procedimenti di 
valutazione ambientale esclusivamente nella formazione dei piani e programmi il cui primo 
atto preparatorio formale sia successivo alla data 21. Luglio 2004ééò. Nel decreto viene 
precisato che rimangono esclusi dallôobbligo della VAS i piani e programmi di competenza 
comunale sino alla specificazione di una apposita regolamentazione statale e/o regionale in 
merito ai contenuti e procedimenti di VAS. 

Con la  L.R. 14 Maggio 2009, n.6, allôart. 59 (GURS n.22, Parte I, del 20 Maggio 2009) la 
Regione approva le ñDisposizioni in materia di valutazione ambientale strategicaò che 
prevedono la definizione di un regolamento sullôapplicazione della VAS. 

Con Deliberazione n. 200 della Giunta di Governo Regionale del 10.06.2009 è stato 
approvato, ai sensi dellôart.59, comma 1 della L.R. n.6/2009, il ñModello metodologico 
procedurale della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nella regione 
sicilianaò con cui vengono definite le modalit¨ secondo le quali deve essere attuato il 
percorso di valutazione ambientale, nella consapevolezza di una ormai irrinunciabile 
integrazione tra processo di piano e processo di valutazione ambientale, al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile. Vengono così definiti i nuovi casi di esclusione dei piani e 
programmi dalla procedura VAS,  un primo elenco dei Soggetti Competenti in Materia 
Ambientale e viene introdotta la Conferenza di valutazione con lo scopo di semplificare le 
procedure amministrative e giungere a rapide decisioni. La L.R. 29.01.2009, n. 13, Interventi 
finanziari urgenti per lôanno 2009 e disposizioni per lôoccupazione. Autorizzazione per 
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osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi 
sullôambiente ed emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il 
programma dalla valutazione e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso 
pubblico.  

Con il Decreto Presidenziale 8 Luglio 2014, n.23 la Regione Sicilia ha, infine, definito il 
regolamento della valutazione ambientale delle diverse tipologie di piani e programmi. In 
relazione ai piani e programmi di cui allôart. 2, commi 2 e 3 del regolamento, lôAutorit¨ 
Procedente trasmette allôAutorit¨ Competente, su supporto cartaceo ed informatico, un 
rapporto preliminare comprendente una descrizione del Piano e le informazioni e i dati 
necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente derivanti dallôattuazione del 
Piano.  

Nel presente Documento, a partire dalle caratteristiche del Piano Urbano della Mobilità 
(PUM), ¯ stato descritto lôimpatto degli interventi previsti sulle componenti ambientali aria, 
acqua, ambiente, energia, nonch® sullôutilizzazione delle risorse naturali e del paesaggio. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO URBANISTICO E PIANIFICATORIO 

Nei seguenti paragrafi si riporta una prima analisi degli strumenti di carattere strategico, 
territoriale, settoriale e ambientale che, da un lato, influenzano il Piano, e dallôaltro, possono 
essere influenzati dallôattuazione delle azioni  e degli interventi previsti dal Piano stesso. 

Il quadro di riferimento prende dunque in considerazione lôattualit¨ del progetto con 
riferimento agli obiettivi e alle strategie degli atti di pianificazione e programmazione e 
lôeventuale disarmonia con essi. 

Rispetto a questi strumenti verr¨ effettuata nellôambito del Rapporto Ambientale Preliminare 
lôanalisi di verifica di coerenza ñesternaò del Piano. 
2.1. Piani e programmi di livello sovra comunale 

2.1.1. Linee Guida del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (P.T.P.R) 

Il P.T.P.R, approvato con D.A. 21.05.1999, allôart. 4, suddivide il territorio dellôisola in ambiti 
sub-regionali individuati sulla base delle caratteristiche geomorfologiche e culturali del 
paesaggio; il territorio di Sciacca ricade nellôAmbito territoriale n. 10 ñArea delle colline 
della Sicilia centro - Meridionaleò. Tale ñAmbitoò ¯ caratterizzato dal paesaggio 
dellôaltopiano interno, con rilievi che degradano dolcemente al Mar dôAfrica, solcati da fiumi e 
torrenti che tracciano ampi solchi profondi e sinuosi (valli del Platani e del Salso). Il 
paesaggio dellôaltopiano ¯ costituito da una successione di colline e basse montagne 
comprese fra 400 e 600 metri. I rilievi solo raramente si avvicinano ai 1000 metri di altezza 
nella parte settentrionale, dove sono presenti masse piuttosto ampie e ondulate, versanti con 
medie e dolci pendenze, dorsali e cime arrotondate. Il modellamento poco accentuato è 
tipico dei substrati argillosi e marnosi pliocenici e soprattutto miocenici, biancastri o 
azzurrognoli ed è rotto qua e là da spuntoni sassosi che conferiscono particolari forme al 
paesaggio. 

Obiettivi del P.T.P.R. sono: 

¶ la stabilizzazione ecologica del contesto ambientale regionale, la difesa del suolo e 
della bio-diversità, con particolare attenzione per le situazioni di rischio e di criticità; 

¶ la valorizzazione dellôidentit¨ e della peculiarit¨ del paesaggio regionale, sia nel suo 
insieme unitario che nelle sue diverse specifiche configurazioni; 

¶ il miglioramento della fruibilità sociale del patrimonio ambientale regionale, sia per le 
attuali che per le future generazioni. 

Su questi obiettivi il P.T.P.R. individua 4 assi strategici direttamente riferiti alla tutela e alla 
valorizzazione paesistico ambientale: 

1. il consolidamento del patrimonio e delle attività agroforestali, in funzione economica, 
socioculturale e paesistica; 

2. il consolidamento e la qualificazione del patrimonio dôinteresse naturalistico, in 
funzione del riequilibrio ecologico e di valorizzazione fruitiva; 

3. la conservazione e la qualificazione del patrimonio dôinteresse storico, archeologico, 
artistico, culturale o documentario; 

4. la riorganizzazione urbanistica e territoriale in funzione dellôuso e della valorizzazione 
del patrimonio paesistico-ambientale. 
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Tra i siti archeologici riportati nel P.T.P.R.: 

AMBITO 10 ï Sottosistema insediativo: siti archeologici 
N. Località Descrizione Tipo Vincolo 

L.1089/39 
209  C.da Castelluccio "Ingrottamento con doppia camera e lucernaio; frammenti 

ceramici di impasto grezzo, con decorazione geometrica 
incisa nello stile di S.Angelo Muxaro e a superficie levigata 
arancio stile Pantalica Nord". 

A2.2  

214 C.da Gaddimi Area di frammenti ceramici databili dal IV sec. A.C. al II 
sec. D.C. 

B  

224 C.da Gattavoli "Santuario rupestre; colombario di età romana; ceramica 
greca V-III sec. A.C.; tombe a fossa; cisterna circolare, 
etc." 

A3  

211 C.da 
Guardabasso 
(Case Ciaccio) 

Area di frammenti ceramici di età bizantina e medievale B  

212 C.da 
Guardabasso 
(Case Termine) 

"Area di frammenti ceramici del V-IV sec. A.C. e del II-V 
sec. D.C.; sono presenti anche frammenti tardo-antici 
(invetriata monocroma verde) 

B  

217 C.da Locogrande Area di frammenti ceramici databili dal V al IV sec. A.C. e 
dal II al III sec. D.C. 

B  

223 C.da Maragani Area di frammenti ceramici di cronologia varia (indigena, 
classica ed ellenistica, tardo romana e bizantina). 

B  

215 C.da Montagnola Frammenti ceramici databili fra il V e il IV sec. A.C., altri tra 
il II e il III sec. D.C., altri ancora di epoca tardo-antica 

B  

205 C.da Salinella Tomba a grotticella; insediamento rupestre; ceramica di età 
preistorica e di età bizantina 

A1  

218 C.da San Giorgio Monumento di tipo dolmenico con doppia camera e 
lucernaio; frammenti ceramici di età preistorica; ceramica 
invetriata; ceramica acroma 

A3  

222 C.da Scunchipani Area di frammenti ceramici di cronologia varia (indigena, 
classica ed ellenistica, tardo romana e bizantina). 

B  

219 C.da Tranchina Necropoli dell'età del rame (III millennio A.C.) A2.2  
204 C.da Verdura 

Superiore 
Frammenti di tegole, ceramica acroma ed invetriata 
marrone; pietrame e frammenti di ceramica di impasto di 
epoca preistorica 

A1  

206 Case Antogna Area di frammenti ceramici; ceramica invetriata marrone e 
policroma; frammenti di anfore e tegole di età tardo-romana 
e bizantina 

A2.5  

207 Case 
Campanella- 
Caracappa 

Area di frammenti ceramici di età imperiale, tardo-romana e 
bizantina 

B  

208 Case Saraceno Area di frammenti ceramici di età tardo-romana e bizantina; 
una macina in pietra calcarea 

A2.4  

210 Cozzo Ferraro Insediamento rupestre; moneta di bronzo di tipo siculo 
punico entro ambiente con lucernario; frammenti ceramici 

A2.3  

225 Monte Cirami Insediamento fortificato. Frammenti di ceramica acroma di 
impasto grezzo 

A1  

216 Monte Kronio Grotte ripari stanziali preistoriche (dal Neolitico alla tarda 
età del rame) con frequenza fino a età greca (grotta "Buca 
del Fico") 

A2.1 X 

203 Piano di Fossillo Area di frammenti ceramici di età preistorica B  
213 Rocca Nadore Villaggio con capanne circolari di età protostorica. Centro 

fortificato greco di età ellenistica (IV-III sec. A.C.) riusato in 
età medievale (sveva) 

A1 X 

220 Torre del Barone Torre costiera cinquecentesca   
221 Torre Macauda Torre costiera cinquecentesca   
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AMBITO 10 - Sottosistema insediativo - paesaggio percettivo - tratti panoramici 
Comune Descrizione sintetica dei percorsi e 

delle frazioni degli stessi  
Frazione di percorso, per 

Comune, in Km 
Classificazione ANAS 

del percorso 
Sciacca Innesto 115 d. Menfi - Sciacca 9,42 Com/Prov 
Sciacca Sciacca - Caltabellotta 11,15 Com/Prov 
Sciacca Sciacca - Ribera 13,89 S 115 - Com/Prov 
    
 
 
 

   

 
2.1.2. Piano Paesaggistico dôAmbito 10 

Il Piano Paesaggistico dôAmbito 10 di cui fa parte il territorio di Sciacca non risulta ancora 
approvato, ma in regime di adozione, pubblicazione e salvaguardia. 

In attuazione delle Linee Guida del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale, approvate 
con D.A. n. 6080 del 21.05.1999, e dellôAtto di Indirizzo dellôAssessorato Regionale per i Beni 
Culturali ed Ambientali e per la Pubblica Istruzione, adottato con D.A. n. 5820 
dellô08/05/2002, il Piano Paesaggistico dellôAmbito 10 persegue i seguenti obiettivi 
generali:  

a) stabilizzazione ecologica del contesto ambientale, difesa del suolo e della bio-
diversità, con particolare attenzione per le situazioni di rischio e di criticità;  

b) valorizzazione dellôidentit¨ e della peculiarit¨ del paesaggio degli Ambiti, sia nel suo 
insieme unitario che nelle sue diverse specifiche configurazioni;  

c) miglioramento della fruibilità sociale del patrimonio ambientale, sia per le attuali che 
per le future generazioni.  
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In attuazione dellôart. 135 del Codice, il Piano Paesaggistico definisce per ciascun ambito 
locale, successivamente denominato Paesaggio Locale, specifiche prescrizioni e previsioni 
ordinate:  

¶ al mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie dei 
beni sottoposti a tutela, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, nonché 
delle tecniche e dei materiali costruttivi;  

¶ allôindividuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi 
livelli di valore riconosciuti e con il principio del minor consumo del territorio, e 
comunque tali da non diminuire il pregio paesaggistico di ciascun ambito, con 
particolare attenzione alla salvaguardia dei siti inseriti nella lista del patrimonio 
mondiale dellôUNESCO e delle aree agricole;  

¶ al recupero e alla riqualificazione degli immobili e delle aree compromessi o degradati, 
al fine di reintegrare i valori preesistenti, nonché alla realizzazione di nuovi valori 
paesaggistici coerenti ed integrati;  

¶ allôindividuazione di altri interventi di valorizzazione del paesaggio, anche in relazione 
ai principi dello sviluppo sostenibile. 

2.1.3. Piano stralcio di bacino per lôassetto idrogeologico (P.A.I.) 
Con Decreto Presidenziale del 20 Settembre 2006, è stato approvato il Piano stralcio di 
bacino per lôassetto idrogeologico (P.A.I.) successivamente aggiornato nel 2010. Il P.A.I. 
suddivide il territorio siciliano in bacini idrografici e in aree territoriali intermedie, esso 
individua i dissesti presenti sul territorio e individua la pericolosità e il rischio geomorfologico 
e idraulico. Nel P.A.I vengono individuate cinque classi di pericolosità e quattro classi di 
rischio: 

P0 pericolosità bassa R1 rischio moderato 

P1 pericolosità moderata R2 rischio medio 

P2 pericolosità media R3 rischio elevato 

P3 pericolosità elevata R4 rischio molto elevato 

P4 pericolosità molto elevata   

 

Il territorio comunale di  Sciacca ricade nei seguenti Bacini idrografici: 

¶ Bacino Idrografico F. Carboj (059) 

¶ Area Territoriale tra il F. Verdura e il F. Carboj (060) 

¶ Bacino Idrografico del Fiume Verdura (061) 

In particolare il centro abitato di Sciacca ricade allôinterno dellôArea Territoriale tra il F. 
Verdura e il F. Carboj (060). 
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Si riporta il quadro di sintesi sulla pericolosità e il rischio  geomorfologico e idraulico presenti 
nel territorio di Sciacca: 

Comune  di Sciacca 

QUADRO DI SINTESI SULLO STATO DEL DISSESTO 

Numero 
dei 

dissesti 

Area in 

dissesto 

Area 
ricadente 
nel Bacino 

Indice di 

franosità 

N. Ad (Ha) A (Ha) If = Ad/A x 100 [%] 
Bacino Idrografico F. Carboj (059 - - - - 

Area Territoriale tra il F. Verdura e il F. Carboj (060) 117 554,21 14256 3,6 

Bacino Idrografico del Fiume Verdura (061 - - - - 

TOTALE     

COMUNE di Sciacca 

QUADRO DI SINTESI DELLA 
PERICOLOSITAôGEOMORFOLOGICA 

P4 P3 P2 P1 P0 Totale 

N. AP4 

[Ha] 
N

. 
AP3 

[Ha] N. AP2 

[Ha] N. AP1 

[Ha] N. AP0 

[Ha] N. AP 

[Ha] 
Bacino Idrografico F. Carboj (059) 0 0,00 0 0,00 16 189,95 0 0,00 0 0,00 16 189,95 

Area Territoriale tra il F. Verdura e il F. 

Carboj (060) 
19 140,46 6 12,26 55 293,66 37 214,76 0 0,00 117 661,04 

Bacino Idrografico del Fiume Verdura (061) 0 0,00 0 0,00 1 13,91 5 11,69 0 0,00 6 25,60 

TOTALE             

COMUNE di Sciacca 
QUADRO DI SINTESI DEL RISCHIO GEOMORFOLOGICO 

R4 R3 R2 R1 Totale 

N. AR4 

[Ha] N. AR3 

[Ha] N. AR2 

[Ha] N. AR1 

[Ha] N. AR 

[Ha] 
Bacino Idrografico F. Carboj (059) 0 0,00 1 0,03 7 01,46 0 0,00 8 1,49 

Area Territoriale tra il F. Verdura e il F. 

Carboj (060) 
26 5,09 31 25,24 50 10,99 33 6,91 140 48,22 

Bacino Idrografico del Fiume Verdura (061) 

 
0 0,00 0 0,00 2 0,40 1 0,07 3 0,47 

TOTALE           

COMUNE di Sciacca 

QUADRO DI SINTESI DELLA PERICOLOSITAô IDRAULICA 
Siti di 

Attenzione 
P3 P2 P1 Totale aree 

pericolose 

N. Aatt 

[Ha] N. AP3 

[Ha] N. AP2 

[Ha] 
N. AP1 

[Ha] 
N. A [Ha] 

Bacino Idrografico F. Carboj (059) 0 0,00 5 170,41 0 0,00 5 16,42 10 186,82 

Area Territoriale tra il F. Verdura e il F. 

Carboj (060) 
0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Bacino Idrografico del Fiume Verdura (061) 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

TOTALE           

COMUNE di Sciacca 
QUADRO DI SINTESI DEL RISCHIO IDRAULICO 

R4 R3 R2 R1 Totale  
N. AR4 

[Ha] 
N. AR3 

[Ha] 
N. AR2 

[Ha] 
N. AR1 

[Ha] 
N. AR 

[Ha] 
Bacino Idrografico F. Carboj (059) - - - - 6 1,18 - - 6 1,18 

Area Territoriale tra il F. Verdura e il F. 

Carboj (060) 
- - - - - - - - - - 

Bacino Idrografico del Fiume Verdura (061) - - - - - - - - - - 

TOTALE           

La maggior parte delle azioni e strategie del P.U.M. non ricadono in aree soggette a 
pericolosità e rischio geomorfologico e idraulico. 

In particolare gli interventi previsti dal PUM che ricadono in prossimità di aree a 
pericolosità  geomorfologica di livello 2 sono: 
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¶ R4 - Rotatoria all'intersezione di Via Lido e via Leonardo Sciascia; 
¶ P1 - Parcheggio di Via Mazzini 
¶ P4 - Parcheggio del Lungomare Terme 

Mentre gli interventi R6 - Risoluzione del nodo all'intersezione tra viale Siena e via 
Pompei  e R10 - Nuovo attacco alla Via Cansalamone ricadono nel sito di attenzione 
per  il rischio idraulico in quanto area potenzialmente esondabile. 

2.2. Rapporti tra PUM e nuovo Piano Regolatore Generale 

La redazione del PUM ha coinciso con lôadozione e la pubblicazione del nuovo PRG del 
territorio di Sciacca. Il nuovo PRG è stato adottato con Delibera. n.16 del 20 Aprile 2015 del 
Commissario ad acta con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale. Ciò ha comportato 
un confronto ravvicinato tra i due documenti per quelle parti e quegli aspetti (in particolare 
rete stradale, parcheggi, risalite meccanizzate) che vengono trattati in ambedue i documenti 
di Piano, ferma restando la priorità da assegnare alle determinazioni a carattere urbanistico.. 

Le proposte del PUM, precisano e completano le proposte di PRG, in alcuni casi 
postulandone la modifica o lôintegrazione.  
Va sottolineato che la costruzione del modello di simulazione ha consentito di verificare, 
attraverso questo specifico strumento, le proposte di modifiche o potenziamento degli archi e 
dei nodi del grafo stradale così come sono state concepite e indicate dagli elaborati di PRG, 
anche con lôaggiunta di alcune bretelle. In particolare, per quanto riguarda il nodo di Scambio 
tra Piazza Scandaliato ed il Porto, si è assegnato un ruolo strategico alla risalita 
meccanizzata prevista dal PRG e sono state meglio verificate le proposte stradali ivi indicate. 
Inoltre si sono fatte previsioni che insistono nel perimetro della relativa prescrizione 
esecutiva, di cui si propone anche un ampliamento. 

In ogni caso, di questa verifica e confronto con il documento di PRG si è dato conto in 
numerose tavole di proposta del PUM. Si è tenuto anche conto di diversi emendamenti del 
Consiglio Comunale alla proposta di delibera di approvazione dello Schema di Massima del 
nuovo PRG: 

¶ ñlôintegrazione tra lôarea portuale, il quartiere della marina e la città murata, in quanto 
per le notevoli valenze storiche architettoniche e paesaggistiche non si deve 
consentire una disarticolazione fra le stesse e la necessità della portualità sia 
peschereccia che turisticaò. 

¶ in merito alla specifica Prescrizione Esecutiva del nuovo PRG, la possibilità di creare 
dei collegamenti con mezzi tecnici più opportuni (scala mobile, navetta a cremagliera 
o altro) sfruttando lôenorme potenzialit¨ del piazzale della Stazione Ferroviaria, non 
ritenendo opportuno, per motivi ambientali, il mantenimento delle attività ittico ï 
conserviere nellôarea del porto. 

Tra i programmi del vecchio, ma ancora vigente, Piano Comprensoriale n° 6, infatti era stata 
prevista la localizzazione di unôampia area per lôallocazione delle attivit¨ produttive industriali, 
artigianali e commerciali. Posizionata in zona extraurbana, lôarea era raggiungibile attraverso 
la Strada Provinciale n. 37 per Caltabellotta e si estendeva lungo i due lati del rettifilo di C.da 
S. Maria. Priva allora di sistemi di infrastrutturazione interna, ancora oggi in parte irrisolti, 
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evidenziava la difficoltà a raccordarsi con il sistema di collegamento viario di grande traffico, 
di raccordo e connessione con il centro urbano e il porto. 

Eô stata, pertanto, parzialmente attuata, nonostante il lungo tempo trascorso fino ad oggi e 
malgrado lôadesione al Consorzio A.S.I. di Agrigento, che ha promosso il progetto delle opere 
di urbanizzazione in anni recenti finanziato dallôAssessorato Regionale per lôIndustria e il 
Commercio. La riproposizione dellôarea a destinazione industriale e artigianale, come 
auspicato dalle Direttive Generali del nuovo PRG, consente ancora di lôutilizzazione del 
Piano Particolareggiato Esecutivo redatto dallôA.S.I. e approvato dal Consiglio Comunale 
conformemente al Piano Comprensoriale di provenienza. 

Lôarticolata necessit¨ di aree industriali ed artigianali con specifico (ma non esclusivo) 
riferimento allôindustria itticoïconserviera costituisce il requisito essenziale per il 
completamento delle opere di urbanizzazione, ma soprattutto della viabilità di adduzione e 
penetrazione, nonché di collegamento con i flussi di scorrimento viario principale e di 
interconnessione con le grandi arterie di rilevanza regionale, condizioni necessarie per 
favorire lôattrazione, la convenienza insediativa e la competitività dei grandi mercati regionali 
e internazionali. 

La concessione del finanziamento per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 
relativa allôarea artigianale e quello gi¨ esperito per lôinfrastrutturazione dellôarea industriale, 
in uno con lôassegnazione dei lotti, potrebbe consentire nel prossimo futuro una 
incentivazione allo sviluppo delle attività produttive di qualsiasi tipo oltre a quelle connesse e 
funzionali con le attività del porto. 

Il nuovo PRG a livello di mobilità prevede la riorganizzazione della mobilità veicolare e 
pedonale riguardante:  

¶ gli attraversamenti territoriali che coinvolgono la città;  
¶ la sosta per ovviare alle necessità di decongestionare il Centro Storico e le zone di 

Porta Bagni e Porta Palermo; i collegamenti tra il mare e le nuove zone residenziali 
oltre lôabitato della Perriera e Isabella, le penetrazioni della viabilit¨ territoriale verso il 
centro urbano e i loro ingressi alla città. 

Per quanto riguarda gli  interventi per la mobilità territoriale, regionale e intercomunale: 

1. per i collegamenti territoriali è significativa la nuova viabilità ANAS della SS. 115 che 
rende chiara la sua funzione di ñstrada di attraversamento territorialeò. Di 
conseguenza, essa propone una ristrutturazione della viabilità urbana: richiama a sé la 
riutilizzazione dei diversi ñrami secchiò della vecchia SS.115; stimola la creazione di 
una rete viaria urbana indipendente dagli attraversamenti ed immissioni dirette 
sullôattuale SS.115; determina la necessità di nuovi svincoli di connessione tra SS.115 
e la rete stradale urbana. Tutto ciò contribuisce, in modo sostanziale, a configurare 
una ñinfrastrutturaò viaria chiara e significativa nella funzionalit¨, che concorre ï in 
modo convincente - ad elevare i caratteri di qualità urbana, rendendo più credibile lo 
sviluppo della citt¨ e del territorio. Tuttavia, tale destinazione dôuso territoriale della 
SS.115 ¯ destinata ad essere compromessa dallôintensificarsi degli interessi di 
localizzazione delle attrezzature più produttive della città con conseguente 
assorbimento alle funzioni urbane. Rispetto a tale prospettiva il PRG prevede una 
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nuova viabilità di attraversamento territoriale che scavalca completamente il centro 
abitato. Si tratta del tracciato viario che collega lôattuale svincolo di San Bartolo con lo 
svincolo da realizzare, sul rettifilo della SS. 115, in c/da Verdura; 

2. per la sosta dei veicoli motorizzati in ambito urbano, per quanto riguarda la forza 
attrattiva del Centro Storico e delle immediate espansioni consolidate (P/ta Palermo, 
P/ta Bagni) si prevedono, in corrispondenza delle zone più congestionate del traffico, 
la localizzazione di n.5  parcheggi: 

A - Parcheggio multipiano piazza Mariano Rossi; 

B - Parcheggio multipiano tra via Cappuccini / via Madonna della Rocca; 

C - Area antistante Bastione Mura di Vega; 

D - Bordo strada antistante mura Castello Luna; 

E - Parcheggio via Figuli/Parco delle Terme. 

La struttura generale del nuovo PRG tende verso i seguenti requisiti/obiettivo: 

¶ salvaguardia degli aspetti paesaggistici, delle risorse ambientali; 
¶ valorizzazione dei beni storici e culturali e, in particolare del Centro Storico; 
¶ miglioramento della qualità urbana e territoriale; 
¶ governo e controllo dei processi di trasformazione urbana e territoriale; 
¶ riorganizzazione dei diversi sistemi produttivi e delle attività commerciali; 
¶ sviluppo e valorizzazione del turismo. 
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Regione Siciliana �± S.I.T.R. �± Portale WebGis, PAI, Carta della pericolosità e rischio geomorfologico. Con le lettere sono ripor tati i soli interventi del Pum che ricadono in prossimità delle aree interessate dal PAI. 
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